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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/409 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 marzo 2015 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 917/2011 del Consiglio che istituisce un dazio 
antidumping definitivo e dispone la riscossione definitiva del dazio provvisorio istituito sulle 

importazioni di piastrelle di ceramica della Repubblica popolare cinese 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri della Comunità europea (1) («il regolamento di base»), in particolare 
l'articolo 11, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

1. PROCEDIMENTO 

1.1. Misure in vigore 

(1)  Il 15 settembre 2011 il Consiglio ha istituito, con il regolamento di esecuzione (UE) n. 917/2011 (2) («il 
regolamento iniziale»), dazi antidumping sulle importazioni di piastrelle di ceramica della Repubblica popolare 
cinese. 

(2)  È stata istituita un'aliquota unica del dazio fissata al 26,3 % sulle importazioni del prodotto interessato fabbricato 
dal seguente gruppo di produttori esportatori: 

—  Dongguan City Wonderful Ceramics Industrial Park Co., Ltd e Guangdong Jiamei Ceramics Co. Ltd («il gruppo 
Wonderful») e 

—  Qingyuan Gani Ceramics Co. Ltd e Foshan Gani Ceramics Co. Ltd («il gruppo Gani»). 

(3)  Come indicato ai considerando da 96 a 98 del regolamento iniziale la Commissione europea («la Commissione») 
è stata informata dopo la comunicazione dei risultati provvisori che le relazioni tra le società erano state 
interrotte e che, a seguito di tali sviluppi, avrebbe dovuto essere applicato un dazio individuale al gruppo 
Wonderful group e al gruppo Gani. Non era stato possibile, in quella fase, accogliere la richiesta, che andava 
prima esaminata attentamente. 

1.2. Domanda di riesame intermedio parziale 

(4)  Il 2 ottobre 2012 la Commissione ha ricevuto una domanda di riesame intermedio parziale presentata dal 
gruppo Gani. 

(5)  Il gruppo Gani ha affermato di non essere più collegato alle altre due società (il gruppo Wonderful) poiché il 
rapporto di partecipazione azionaria tra i due gruppi era cessato nel marzo 2011. Il gruppo Gani ha chiesto 
pertanto un riesame intermedio delle misure in vigore sostenendo che l'aliquota unica del dazio in vigore non era 
più adeguata. 

1.3. Apertura del riesame intermedio parziale 

(6)  La Commissione ha stabilito, dopo aver sentito il comitato consultivo, di avviare tale riesame intermedio parziale. 

(7)  Il 31 gennaio 2014 la Commissione ha avviato un riesame intermedio parziale delle misure in vigore nei 
confronti delle importazioni nell'Unione di piastrelle di ceramica originarie della Repubblica popolare cinese a 
norma dell'articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di base. L'avviso di apertura è stato pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (3). 

(8)  La portata del riesame era limitata all'analisi dell'assetto proprietario e, qualora giustificato, all'analisi d'ufficio del 
margine di dumping per quanto riguarda il gruppo Gani. 

(9)  Il riesame riguardava anche d'ufficio le stesse questioni relative al gruppo Wonderful. 
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